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BOLZANO.  L’aggiornamento  
automatico dei vitalizi dei con-
siglieri  regionali?  È  tornato.  
Anzi, non è mai andato via. Ed 
anche questa volta non verrà 
eliminato. Anche perché è un 
automatismo che piace ai con-
siglieri in carica: come diceva 
un anno fa Alex Marini (5 Stel-
le), «non si è mai visto il titola-
re di un vitalizio votare per l’a-

bolizione del vitalizio».
Se un anno e mezzo fa - con 

un colpo di mano a scrutinio 
segreto - i consiglieri regionali 
si  aumentarono le indennità 
(«la paga»), sembra proprio 
che  ci  risiamo:  anche  nella  
nuova «legge di bilancio e col-
legata», in discussione in Re-
gione, l’adeguamento automa-
tico - stavolta di pensioni e vi-
talizi - c’è ancora, e gode di ot-
tima salute. Infatti nel capito-
lo delle spese (60 milioni), c’è 
sempre la voce. Anche se - a 
quanto pare - la giunta regio-
nale intenderebbe abbassarne 
la percentuale dall’ 11% al 3,8.

Immediata la dura reazione 
dei sindacati: «Vitalizi. L'uni-
co aumento accettabile è quel-
lo pari a zero. Per i sindacati la 
distanza tra politica e mondo 
del lavoro si fa abissale» scri-
vono in una nota i segretari ge-
nerali  di  CGIL  CISL UIL  del  
Trentino,  Andrea  Grosselli,  
Michele Bezzi e Walter Alotti 

«L'unico aumento accetta-
bile dei vitalizi in essere è pari 
a zero. Zero come per gli au-
menti salariali di 6,3 milioni di 
lavoratori dipendenti in Italia 
che operano con un contratto 
di lavoro scaduto e non ancora 
rinnovato. Zero come gli ade-

guamenti  contrattuali  per  il  
triennio  2022-2024  previsti  
dalla Giunta Fugatti per il per-
sonale di sanità, scuola e auto-
nomie locali visto che, per il lo-
ro rinnovo contrattuale,  nel  
bilancio provinciale non è pre-
visto neppure un euro. 

Zero come per le retribuzio-
ni degli operatori dell'assisten-
za che, sempre per colpa della 
Giunta Fugatti, sono condan-
nate a perdere potere d'acqui-
sto visto che neppure un euro 
è stato stanziato per provare a 
rinnovare il contratto provin-
ciale delle cooperative sociali 
bloccato da 15 anni. 

Zero come le risorse di cui 
potranno  godere  le  famiglie  
con figli minori per non veder-
si ridotto in termini reali il va-
lore dell'assegno unico provin-
ciale perché non si è voluto in-
dicizzare i sostegni provinciali 
ai figli al reale costo della vi-
ta».

Per  i  segretari  confederali  
«Solo questi pochi esempi di-
mostrano come per i politici 
l'aumento dell'inflazione che 
oggi in Trentino si avvicina al 
12%  sia  un  problema  solo  
quando tocca le loro tasche. 
Oggi i consiglieri regionali di 
Svp e Lega pensano di rivaluta-

re anche i vitalizi, come ieri 
hanno deciso di agganciare le 
loro indennità al reale costo 
della vita. Ma quello che vale 
per loro non vale per migliaia 
di lavoratrici e lavoratori che 
non hanno rendite o retribu-
zioni da ricchi e che subiscono 
in maniera drammatica l'au-
mento dei  costi  energetici  e  
dei prezzi dei beni di prima ne-
cessità».

Per i sindacati «L'idea di au-
mentare anche solo di un euro 

i vitalizi in essere, rappresenta 
l'ennesimo  schiaffo  verso  le  
migliaia di famiglie che ogni 
giorno devono fare  letteral-
mente acrobazie per far qua-
drare i conti giorno dopo gior-
no. La distanza della politica 
dalla condizione reale di lavo-
ratrici e lavoratori sta diven-
tando abissale».

Il  mantenimento dell’ade-
guamento automatico segue l 
blitz in Aula di un anno e mez-
zo fa: allora il Consiglio regio-

nale si era aumentato le inden-
nità. Ora si continua sui vitali-
zi, che vengono rivalutati se-
condo l’aumento del costo del-
la vita. «Una cosa che a nes-
sun pensionato comune succe-
de». 

Dal 2021 è depositato un di-
segno di legge dei 5 Stelle per 
l’abolizione  dell’automati-
smo.  Ma  dopo  audizioni  e  
Commissioni, è stato sospeso. 
E lo è ancora.

HANNO DETTO

«
L'unico aumento 

accettabile dei vitalizi è 
pari a zero. Come gli 

aumenti salariali
Cgil, Cisl e Uil

La polemica. In Aula i dubbi di Staffler (Verdi Alto Adige) e Marini (Cinque Stelle) sul complesso edilizio: non vi pare una spesa eccessiva?

REGIONE. In Aula il bilancio e la legge collegata: il meccanismo di rivalutazione c’è ancora, la protesta di Cgil, Cisl e Uil «per i lavoratori zero...»

Vitalizi, gli aumenti «automatici» 

Quel blitz in Aula che fruttò 451 euro al mese di aumento

TRENTO. Come è possibile che il 
nuovo poloi giudiziario di Tren-
to costi - nelle previsioni di spe-
sa - 60 milioni di euro? A chie-
derselo non è un trentino, ma il 
consigliere regionale  dei  Verdi  
altoatesini Hanspeter Staffler, a 
margine del confronto sul bilan-
cio della Regione. L’ente regiona-
le pareggia a quota 336 milioni di 
euro. Seduta dedicata alla mano-
vra economica, quella del Consi-
glio regionale riunito a Bolzano. 
Erano in discussione, in modo 
congiunto, i tre disegni di legge 
(il 54, 55 e 56, bilancio e legge 

collegata).
«Sulla manovra di bilancio pe-

sa il  tema dell’incertezza sulla  
partita dell’energia, serve caute-
la e serietà sulla spesa. Per il pros-
simo triennio le entrate sono pre-
viste in circa 282 milioni di euro, 
stabili per il 2024 ed il 2025». 

Ma poi la c’è appunto anche la 
questione delle spese per il polo 
giudiziario con le osservazioni di 
Staffler. Parole, le sue, condivise 
dal consigliere Cinque Stelle, il 
trentino Alex Marini: «Anche a 
nostro avviso il tema del costo 
del Polo giudiziario di Trento è 
molto elevato». 

Del progetto, con accordo con 
lo Stato, si parla da 20 anni. L'o-
pera  fu  concepita  con  l'intesa  
istituzionale di  programma tra 
Governo e Provincia autonoma 
di Trento, stipulata il 24 aprile 
1981, e con il successivo accordo 
di  programma  dell'8  febbraio  
2002 con cui la stessa Provincia 
si impegnava a realizzare la nuo-
va sede per gli uffici giudiziari co-
struendo un complesso che inve-
ste lo storico palazzo di giustizia 
(realizzato nel 1881, ampliato nel 
1922 e sopraelevato nel 1966) e 
l'area  attigua  dell'ex  carcere  
asburgico  (del  1881,  dismesso  

nel 2010).
Il  nuovo  polo  giudiziario  

avrebbe  dovuto  essere  pronto  
già nel 2015. Ma il primo proget-
to, frutto di un concorso interna-
zionale (costo 8 milioni di euro), 
fu accantonato dalla giunta Ros-
si, ridimensionando le ambizio-
ni e, soprattutto i costi, quasi di-
mezzati; da 112 milioni a poco 
più di 68 milioni di euro.

La ristrutturazione dell'ex car-
cere interessa una superficie lot-
to di 5.180,74 m2, la nuova palaz-
zina  ad  est  una  superficie  di  
4.987,96 m2 e il restauro dei due 
edifici del palazzo di giustizia. 

Il presidente della Provincia di Bolzano, Kompatsche (a sinistra) ed il presidente della REgione (e della Provincia di Trento), Maurizio Fugatti: è lui che ha presentato la legge di bilancio e collegata

TRENTO. Il «caso» era scop-
piato il 21 luglio 2021, quando 
con un blitz durante l'assesta-
mento di bilancio la maggio-
ranza Svp-Lega (con il voto 
anche di  Forza Italia)  aveva 
reintrodotto gli aumenti auto-
matici delle indennità dei con-
siglieri regionali. Tutto meri-
to  durante  la  discussione  
sull’assestamento di bilancio 
di un emendamento del presi-

dente del Consiglio Josef Nog-
gler, consigliere Svp. Nell’e-
mendamento, infatti, si chie-
deva  la  reintroduzione  
dell’aumento  “automatico”  
delle indennità dei consiglie-
ri. Un emendamento propo-
sto con modalità a scrutinio 
segreto e che aveva scatenato 
l’ira delle opposizioni.

Facendo i conti, dal 1° gen-
naio 2014 al 2021 la rivaluta-

zione degli stipendi dei Consi-
glieri  provinciali  -  secondo  
Noggler) era almeno del 4,95 
%. Lo stipendio lordo di un 
Consigliere regionale ammon-
tava  a  9.800  euro  al  mese,  
quindi: aumento di 451,16 eu-
ro lordi mensili, che va natu-
ralmente moltiplicato per 12, 
che si traduce in 5.820 euro in 
più all’anno per ciascun consi-
gliere. E ora ci risiamo.

«Polo giudiziario, troppi 60 milioni»

Il complesso dell’ex carcere di Trento, dietro il Tribunale: qui il nuovo polo
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Donatello Baldo 

Isindacati confederali ci vanno subito all'attacco: «Nessun adeguamento automatico per le pensioni 

degli ex consiglieri regionali», che in virtù del paniere Istat di Trento e Bolzano rivaluterebbe i 

vitalizi fino al 12%. «Sarebbe l'ennesimo privilegio, quando tutti gli altri pensionati devono 

accontentarsi di poche briciole». Ma contro questa ipotesi, contenuta nella manovra di bilancio 

della Regione, si scagliano anche le opposizioni. Claudio Cia (FdI), che come i sindacati è per 

l'opzione zero, e Alex Marini (M5S) e Filippo Degasperi (Onda civica) che negli anni scorsi 

avevano presentato emendamenti per sanare definitivamente la questione, proponendo per lo meno 

aumenti proporzionati, collegati alla rivalutazione di tutte le altre pensioni. Ma facciamo un passo 

indietro, spiegando cosa abbia scatenato l'ultima polemica sui vitalizi. Mercoledì scorso, in piena 

sessione di bilancio, la maggioranza in Regione si è accorta che nel testo della manovra era inserito 

anche l'adeguamento automatico delle pensioni degli ex consiglieri sulla base del paniere Istat di 

Trento e di Bolzano. In gennaio, i vitalizi sarebbero aumentati del 12%, che per pensioni che 

arrivano anche ai 5 mila euro non è poco, gravando sull'erario regionale per quasi un milione di 

euro. Si è subito corsi ai ripari — anche per evitare l'ennesimo scandalo — cercando di redigere 

fuori tempo massimo un emendamento che ponesse un limite all'aumento. Ma non è semplice 

mettere mano in poco tempo a una norma previdenziale, e per questo il Consiglio è stato sospeso, 

poi addirittura aggiornato al prossimo lunedì. Si cerca un accordo su un aumento in linea con le 

altre pensioni, progressivo. Così per chi prende molto, l'aumento è minimo e per chi prende meno 

l'aumento è più alto. La media dell'aumento dovrebbe assestarsi in media sul 3%.L'ennesimo 

scivolone sui vitalizi ha comunque generato un nuovo scandalo: «L'unico aumento accettabile dei 
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vitalizi è pari a zero. Zero — incalzano Cgil, Cisl e Uil — come per gli aumenti salariali di 6,3 

milioni di lavoratori che hanno il contratto scaduto. Zero come gli adeguamenti contrattuali previsti 

dalla giunta Fugatti per il personale di sanità, scuola e autonomie locali ma che la stessa giunta non 

ha messo a bilancio. Zero come per le retribuzioni degli operatori dell'assistenza che, sempre per 

colpa della giunta Fugatti, sono condannate a perdere potere d'acquisto visto che neppure un euro 

è stato stanziato per il contratto provinciale delle cooperative sociali bloccato da 15 anni. Zero 

come le risorse di cui potranno godere le famiglie con figli minori per non vedersi ridotto in termini 

reali il valore dell'assegno unico provinciale». Per i segretari Andrea Grosselli (Cgil), Michiele 

Bezzi (Cisl) e Walter Alotti (Uil) «solo questi pochi esempi dimostrano come per i politici 

l'aumento dell'inflazione che oggi in Trentino si avvicina al 12% sia un problema solo quando tocca 

le loro tasche». E se la prendono con Svp e Lega: «Ora vorrebbero rivalutare anche i vitalizi, come 

ieri hanno deciso di agganciare le loro indennità al reale costo della vita. Ma quello che vale per 

loro non vale per migliaia di lavoratrici e lavoratori che non hanno rendite o retribuzioni da ricchi 

e che subiscono in maniera drammatica l'aumento dei costi energetici e dei prezzi dei beni di prima 

necessità». 

L'idea di aumentare «anche solo di un euro i vitalizi in essere, rappresenta l'ennesimo schiaffo verso 

le migliaia di famiglie che ogni giorno devono fare letteralmente acrobazie per far quadrare i conti 

giorno dopo giorno». 

«Bisogna chiuderla una volta per tutte la questione dei vitalizi — afferma Claudio Cia di Fratelli 

d'Italia — e si voti una norma per bloccare la rivalutazione automatica. Altrimenti siamo davvero 

dei privilegiati, perché quello che vale per noi non vale per nessun altro lavoratore o pensionato». 

Alex Marini, dei 5 Stelle, ricorda che già nel 2019 aveva proposto di mettere mano alla 

rivalutazione automatica: «Inascoltato. Ma ora Svp e Lega corrono ai ripari prendendo proprio la 

mia proposta: legare gli aumenti all'indicizzazione delle pensioni Inps. Era assurdo, e lo dissi 

apertamente, legare gli aumenti all'inflazione, prospettando che prima o poi nella storia ci sono 

stagioni ad alta intensità inflazionistica, che avrebbero portato adeguamenti vertiginosi. E così è 

stato». Anche Filippo Degasperi aveva fatto proposte in tal senso, anche lui inascoltato: «Faccio 

emendamenti fin dal 2014, da quando si sono inventati questa assurdità. E ogni anno è la stessa 

sceneggiata, si dicono sorpresi, scandalizzati, e corrono a modificare una norma che hanno scritto 

loro. Ci sarebbero state mille occasioni per modificare la norma in via definitiva, ma nessuno lo ha 

mai voluto fare, questa è la verità». 
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